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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 22 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Alessia ROTTA. In-
terviene la sottosegretaria di Stato per la
transizione ecologica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.55.

Programma di lavoro della Commissione per il 2021

– Un’Unione vitale in un mondo fragile.

(COM(2020)690 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2021.

Doc. LXXXVI, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Relazione favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti rinviato nella se-
duta dell’8 settembre scorso.
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Daniela RUFFINO (CI), relatrice, pre-
senta una proposta di relazione favorevole
con osservazione (vedi allegato 1).

Vannia GAVA, Sottosegretaria di Stato
per la transizione ecologica, condivide i con-
tenuti della proposta di relazione.

Rachele SILVESTRI (FDI) nel ringra-
ziare la relatrice per aver introdotto nel
parere un’osservazione volta a prevedere
un coinvolgimento del Parlamento nell’im-
ponente lavoro che attende il Paese, tiene a
sottolineare che, come anche per il Piano
nazionale di ripresa e resilienza, il Governo
si pone obiettivi a suo avviso eccessiva-
mente ambiziosi e pertanto difficili da rag-
giungere. Tutti gli interventi ad ampio spet-
tro previsti dal Governo nella Relazione
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
sono inoltre penalizzati dalla pesante bu-
rocrazia e dai ritardi nelle procedure, che
costituiscono il vero cancro del Paese. Le
previsioni appaiono eccessivamente rosee
anche con riguardo agli obiettivi sulla mo-
bilità, stante la forte arretratezza che si
registra nel territorio nazionale nel settore
dei trasporti sia su gomma che su rotaia.

Concordando in ogni caso con alcune
delle iniziative previste che, se attuate se-
riamente, potrebbero rivelarsi utili per i
cittadini – come ad esempio quelle relative
all’economia circolare e all’agricoltura so-
stenibile per le quali auspica che il Governo
possa adottare scelte coraggiose – prean-
nuncia l’astensione del proprio gruppo.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione presentata dalla relatrice
(vedi allegato 1). Delibera quindi di nomi-
nare l’onorevole Ruffino quale relatrice
presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 14.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Alessia ROTTA. –
Interviene la viceministra delle infrastrut-

ture e della mobilità sostenibili, Teresa Bel-
lanova.

La seduta comincia alle 14.10.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-06702 Pezzopane: Tempi di emanazione e conte-

nuti del decreto recante il Piano nazionale per la

riqualificazione dei piccoli comuni.

Enrico BORGHI (PD), in qualità di co-
firmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Enrico BORGHI (PD), replicando in qua-
lità di cofirmatario, si dichiara soddisfatto
della risposta fornita dalla rappresentante
del Governo. Ritiene significativo l’impegno
dell’Esecutivo, che la viceministra ha co-
municato nella risposta, volto a sbloccare
la procedura attuativa della legge sui pic-
coli comuni e sottolinea favorevolmente
l’erogazione ormai prossima dei 160 mi-
lioni di euro stanziati al riguardo che, come
esplicitato, non saranno ripartiti in una
logica a pioggia, ma con la finalità di fa-
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vorire lo sviluppo delle municipalità a cui
sono destinati.

5-06703 Lucchini: Discriminazione nella modalità di

fruizione del beneficio del cosiddetto superbonus

110% per istanze presentate in date diverse.

Ingrid BISA (LEGA), in qualità di cofir-
mataria, illustra l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ingrid BISA (LEGA) replicando, ringra-
zia la Viceministra Bellanova per la rispo-
sta, della quale si dichiara soddisfatta. Si
tratta di una disparità che chi lavora nel
campo vive quotidianamente. Sottolinea per-
tanto con favore la convocazione ad hoc
della Commissione per il monitoraggio del-
l’applicazione del decreto n. 58 del 2017,
che auspica possa pervenire ad una pronta
soluzione della questione posta.

5-06704 Cortelazzo: Immobili ricadenti nell’obbligo

di ricostruzione fedele ai fini della fruizione dei

benefici connessi al cosiddetto superbonus 110%.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI), illustra
l’interrogazione in titolo, che pone una
questione che va a suo giudizio pronta-
mente risolta, sottolineando come sia op-
portuno contestualmente pervenire anche
ad una semplificazione generale delle pro-
cedure relative alla fruizione del cosiddetto
superbonus 110%.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Piergiorgio CORTELAZZO (FI), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della rispo-
sta fornita dalla rappresentante del Go-
verno, che riporta la posizione della strut-
tura amministrativa del Ministero della cul-
tura, che invita a scendere dai propri palazzi
ed andare nei territori. Osserva infatti che
in molte aree del Paese, e tra queste cer-
tamente anche il Veneto, i piani casa già

prevedono che nelle zone vincolate la de-
molizione e la ricostruzione degli edifici
possa prevedere un aumento anche consi-
stente di volumetria. Ritiene improprio il
riferimento alla tutela del paesaggio, dal
momento che in aree sottoposte a vincolo
sono presenti edifici di nessun valore sto-
rico o artistico e che anzi dovrebbero poter
essere qualificati a livello urbanistico e
ambientale, ai precipui fini proprio di va-
lorizzazione del paesaggio. Preannuncia che
continuerà a seguire la questione posta,
anche al fine di pervenire ad una necessa-
ria semplificazione delle procedure del su-
perbonus, che altrimenti non esplicherà gli
effetti sperati.

5-06705 Butti: Realizzazione del secondo lotto della

tangenziale di Como.

Alessio BUTTI (FDI) illustra l’interroga-
zione in titolo, che affronta un tema già
trattato in molte altre occasioni in Com-
missione, occasioni che si sono dovute ri-
petere a causa della mancanza di chiarezza
da parte del Governo. L’infrastruttura in
questione rappresenta un asse strategico
per il territorio, rispetto al quale bisogne-
rebbe agire piuttosto che continuare con i
continui antipatici rimpalli di responsabi-
lità tra i soggetti competenti.

Il Viceministro Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessio BUTTI (FDI), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta resa che,
almeno per la prima parte, riproduce in-
tegralmente quanto già dichiarato dal Go-
verno nelle precedenti occasioni. L’unico
elemento di novità è che per la prima volta,
dopo anni, si è tenuto un colloquio tra il
presidente della regione Lombardia, per-
sona seria e concreta, e il Ministro Giovan-
nini proprio sulle tangenziali di Como e
Varese. Stupisce che solo adesso il primo
abbia sottoposto al secondo la valutazione
sulla strategicità di tali opere, cosa che
immaginava essere già stata fatta in pas-
sato. La tangenziale di Como, inoltre, ri-
sponde perfettamente ai requisiti previsti
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dal decreto-legge n. 32 del 2019, potendo
ambire ad essere una di quelle opere stra-
tegiche sottoposte a commissariamento.
Spiace constatare che, tra le opere da com-
missariare, risultano presenti infrastrut-
ture che non sembrano avere il carattere
strategico richiesto, ma sembrano piuttosto
rispondere alla sola esigenza di acconten-
tare qualcuno. L’unico problema che quindi
affligge la realizzazione delle tangenziali di
Como e Varese è di natura squisitamente
politica. La regione non può certo accol-
larsi la spesa di tali infrastrutture, assolu-
tamente ingente, pertanto la collaborazione
istituzionale cui faceva riferimento la vice-
ministra diventa fondamentale sia per pro-
cedere alla loro realizzazione, sia anche
per individuare i responsabili dell’inaccet-
tabile ritardo che tali infrastrutture hanno
accumulato.

5-06706 Maraia: Misure compensative per gli utenti

nel caso di disagi sulla rete autostradale anche

attraverso la definizione dei pedaggi in base ai tempi

di percorrenza.

Generoso MARAIA (M5S), illustra l’in-
terrogazione in titolo, che affronta il tema
dei disagi degli utenti della rete autostra-
dale. Auspica che, che a seguito del nuovo
corso impresso dal presidente Conte alla
gestione autostradale, si possa pervenire
all’adozione di uno strumento utilizzato in
molti Paesi europei che parametra la ta-
riffa autostradale ai tempi di percorrenza.

Il Viceministro Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Generoso MARAIA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dalla rappresentante del Governo. Final-
mente si inizia a parlare di un sistema
strutturale e automatico di rimborso, an-
che di quote importanti del pedaggio au-
tostradale, già a partire da 15 minuti di
ritardo. Pur se si tratta di una sperimen-
tazione, esprime soddisfazione per la tem-
pestività con la quale si è inteso dare corso
a tale progetto, che auspica possa essere
esteso a tutta la rete autostradale. Impor-
tante sarà anche l’informazione che verrà
data all’utenza, che dovrà essere messa
nelle condizioni di richiedere il rimborso.
Molti disagi sono cronici sulla rete auto-
stradale, determinando la chiusura di in-
teri tratti e comportando un disagio non
solo agli utenti, ma anche alle amministra-
zioni locali che devono occuparsi di assi-
curare la manutenzione e la sicurezza della
circolazione sulle strade di loro compe-
tenza, sulle quali si riversa il traffico au-
tostradale.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 settembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione per il 2021 – Un’Unione vitale
in un mondo fragile. (COM(2020)690 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2021. Doc. LXXXVI, n. 4.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione Ambiente, territo-
rio e lavori pubblici,

esaminati congiuntamente, per le parti
di competenza, il Programma di lavoro della
Commissione per il 2021 – Un’Unione vitale
in un mondo fragile COM(2020)690 final e
allegati e la Relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea nell’anno 2021 (Doc. LXXXVI, n. 4);

valutati favorevolmente gli orienta-
menti politici definiti dalla presidente della
Commissione europea von der Leyen, decli-
nati nelle sei tematiche in cui si articola il
Programma di lavoro della Commissione eu-
ropea per il 2021 ed apprezzata in partico-
lare la centralità attribuita al green Deal eu-
ropeo, per mitigare il riscaldamento globale
e rendere l’Unione europea climaticamente
neutra entro il 2050;

segnalato che nel 2021 il Parlamento
europeo e il Consiglio sono stati impegnati
nei negoziati per l’approvazione della norma-
tiva europea per il clima (Regolamento (UE)
2021/1119 del 30 giugno 2021) che istituisce
un quadro per la riduzione irreversibile e
graduale delle emissioni antropogeniche di
gas a effetto serra e l’aumento degli assorbi-
menti dai pozzi regolamentati nel diritto del-
l’Unione, sancisce l’obiettivo vincolante della
neutralità climatica entro il 2050 e innalza il
target di riduzione delle emissioni per il 2030,
portandolo da –40% a –55%, rispetto ai li-
velli del 1990;

preso atto, in particolare, che l’allegato
recante le nuove iniziative riporta ai punti
da 1 a 4 rispettivamente il « pacchetto Pronti
per il 55 % » (punto 1), il « pacchetto sull’eco-

nomia circolare » (punto 2), il « pacchetto su
biodiversità e ambiente privo di sostanze tos-
siche » (punto 3) e iniziative per la « Mobilità
sostenibile e intelligente » (punto 4) e che:

1) con riguardo al punto 1 (Pronti per
il 55 %) le proposte legislative riguardano:

a) la revisione del sistema di scam-
bio di quote di emissioni dell’UE (ETS) e del
meccanismo di adeguamento del carbonio
alle frontiere;

b) la modifica delle direttive su
energie rinnovabili ed efficienza energetica;

c) la revisione del regolamento re-
lativo all’inclusione delle emissioni e degli
assorbimenti di gas a effetto serra risultanti
dall’uso del suolo;

d) la riduzione delle emissioni di
metano nel settore dell’energia;

e) la revisione della direttiva sulla
tassazione dei prodotti energetici;

f) la revisione della direttiva sulla
realizzazione di un’infrastruttura per i com-
bustibili alternativi;

g) la revisione del regolamento che
definisce i livelli di prestazione in materia di
emissioni di CO2 delle autovetture e dei vei-
coli commerciali leggeri nuovi;

h) la revisione della direttiva sulla
prestazione energetica nell’edilizia;

i) la regolamentazione dei mercati
del gas decarbonizzati;
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2) con riguardo al punto 2 (economia
circolare) le iniziative annunciate dalla Com-
missione riguardano:

a) la politica in materia di prodotti
sostenibili, compresa una revisione della di-
rettiva sulla progettazione ecocompatibile;

b) l’elettronica circolare;

3) con riguardo al punto 3 (biodiver-
sità e ambiente privo di sostanze tossiche) le
iniziative annunciate dalla Commissione ri-
guardano:

a) la predisposizione di un Piano
d’azione per lo sviluppo della produzione
biologica: verso il 2030 (carattere non legisla-
tivo, 1° trimestre 2021);

b) la riduzione del rischio di defo-
restazione;

c) un Piano d’azione per l’inquina-
mento zero di aria, acqua e suolo;

d) un nuovo quadro giuridico per il
ripristino di ecosistemi sani;

4) con riguardo al punto 4 (Mobilità
sostenibile e intelligente) la Commissione pro-
pone, in particolare, la elaborazione di
norme post Euro 6/VI per le emissioni di
autovetture, furgoni, autocarri;

evidenziato altresì che il pacchetto « fit
for 55 », già presentato il 14 luglio 2021, com-
prende anche una proposta di regolamento
per istituire un Fondo sociale per il clima
(Social Climate Fund), volto a limitare l’im-
patto che l’aumento del prezzo dei combusti-
bili fossili impiegati nell’energia e nei tra-
sporti potrà avere nel breve termine sulle
famiglie e le piccole imprese più vulnerabili;

rilevato, con riguardo alla relazione
programmatica per il 2021, che:

è stata trasmessa al Parlamento il 24
giugno 2021, con un ritardo quindi di quasi
sei mesi rispetto al termine di presentazione
per aggiornare gli impegni in essa previsti
alla luce « degli indirizzi politici espressi dalla
nuova compagine governativa, anche attra-
verso l’istituzione di nuove strutture e la ri-
definizione delle competenze di quelle esi-
stenti »;

in essa il Governo si impegna a pro-
muovere gli obiettivi del green deal europeo,
segnalando l’attento monitoraggio degli svi-
luppi del pacchetto « Fit for 55 », nonché dei
programmi volti a sostenere la transizione
climatica ed energetica, tra i quali il Regola-
mento (UE) 2021/1056 che istituisce il Fondo
per una transizione giusta, per sostenere le
regioni e i settori produttivi maggiormente
colpiti dalla transizione per la loro dipen-
denza da combustibili fossili o da processi
industriali altamente inquinanti;

essa sottolinea infine il contributo
alla transizione climatica che potrà essere
apportato dall’attuazione dalla missione 2
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
italiano che prevede interventi nei seguenti
ambiti: economia circolare e agricoltura so-
stenibile; energia rinnovabile, idrogeno, rete
e mobilità sostenibile; efficienza energetica e
riqualificazione degli edifici; tutela del terri-
torio e della risorsa idrica;

in relazione all’obiettivo di riduzione
del 90% delle emissioni di gas a effetto serra
nel settore dei trasporti, la relazione ribadi-
sce l’esigenza di incentrare le politiche nazio-
nali sullo sviluppo e sul potenziamento della
mobilità sostenibile, privata e pubblica, e
della logistica sostenibile delle merci, al fine
di ridurre le emissioni inquinanti e di CO2,
con particolare riguardo al trasporto pub-
blico locale;

in merito alla proposta legislativa
sulla sostenibilità dei prodotti, il Governo
nella relazione attribuisce importanza al raf-
forzamento della progettazione ecososteni-
bile e dell’etichettatura ecologica per ridurre
i rifiuti, promuovere il riciclo e limitare le
emissioni climalteranti, considerando prio-
ritaria altresì la promozione della durabilità
e della riparabilità dei prodotti e del contra-
sto all’obsolescenza programmata. Il Go-
verno ritiene altresì essenziale uno stretto
coordinamento della futura iniziativa per la
produzione sostenibile con altre iniziative eu-
ropee sulle plastiche, a tutela dei consuma-
tori nella transizione ecologica, e con la
nuova strategia industriale;

in tema di biodiversità, la relazione
programmatica del Governo richiama il pro-
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cesso di definizione (che dovrebbe conclu-
dersi entro la fine dell’anno) della Strategia
Nazionale per la Biodiversità al 2030, con
validità decennale, per la tutela degli ecosi-
stemi, in coerenza con il documento strate-
gico europeo e con l’Agenda 2030;

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si abbia cura di assicurare un co-
stante coinvolgimento del Parlamento nel

processo di definizione delle politiche unio-
nali di sviluppo verso la ricostruzione verde
del Paese e dell’Unione europea, indivi-
duando in esse lo strumento fondamentale
per abbattere la povertà, aumentare la di-
sponibilità di posti di lavoro, ridurre le
emissioni di CO2, favorire la messa in si-
curezza del territorio e promuovere un
modello di economia circolare basato sul-
l’uso efficiente delle risorse naturali.
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ALLEGATO 2

5-06702 Pezzopane: Tempi di emanazione e contenuti del decreto
recante il Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, la legge n. 158 del 2017 –
intesa a favorire lo sviluppo economico,
sociale, culturale e ambientale sostenibile
dei piccoli comuni, ossia quelli fino a 5000
abitanti – prevede l’emanazione di più prov-
vedimenti attuativi, di competenza di di-
verse amministrazioni, indispensabili per
poter procedere in concreto alla riparti-
zione delle risorse di cui al Fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale
dei piccoli comuni.

Il primo decreto attuativo – indispen-
sabile per la successiva fase procedimen-
tale – è quello relativo alla definizione dei
parametri occorrenti per la determina-
zione delle tipologie dei piccoli comuni che
possono beneficiare dei finanziamenti pre-
visti dalla citata legge ed è a cura del
Ministero dell’interno.

Al riguardo informo che tale provvedi-
mento è stato adottato il 10 agosto 2020 e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 213
del successivo 27 agosto.

L’iter è proseguito con l’adozione – su
proposta del Ministero dell’interno – del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 23 luglio 2021, che ha definito
l’elenco dei piccoli comuni che rientrano
nelle tipologie di enti finanziabili, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 14
settembre 2021.

Con la definizione di tale ultimo prov-
vedimento, il MIMS può ora procedere alla
formalizzazione della proposta di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 3, comma 2, relativo alla
predisposizione del « Piano nazionale per
la riqualificazione dei piccoli comuni ».

Il MIMS, infatti, nelle more dell’ado-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 23 luglio 2021, ha già
provveduto ad effettuare la necessaria at-
tività istruttoria, anche attraverso l’istitu-
zione di apposito gruppo di lavoro con i
ministeri concertanti, i cui esiti hanno por-
tato alla redazione dello schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
relativo al Piano, che verrà sottoposto alla
Conferenza unificata per la prescritta in-
tesa nella prima seduta utile.

Infine, evidenzio che i competenti uffici
del MIMS hanno già predisposto una nota
metodologica per l’individuazione dei cri-
teri di selezione dei progetti e di attribu-
zione dei punteggi per ciascuna tipologia di
intervento, da inserire nei bandi pubblici
che saranno predisposti dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 3 della citata
legge n. 158 del 2017.
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ALLEGATO 3

5-06703 Lucchini: Discriminazione nella modalità di fruizione del
beneficio del 110 per cento per istanze presentate in date diverse.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Agenzia delle entrate, con circolare 8
luglio 2020, 19/E – Guida alla dichiara-
zione dei redditi delle persone fisiche re-
lativa all’anno d’imposta 2019 – nella se-
zione dedicata al Sismabonus fa riferi-
mento alle linee guida per la classificazione
di rischio sismico delle costruzioni e alle
modalità per l’attestazione di cui al decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 28 febbraio 2017, n. 58, come
modificato da successivo decreto ministe-
riale del 7 marzo 2017, n. 65.

In particolare, per l’ammissibilità al be-
neficio fiscale la guida, in coerenza con il
disposto di cui all’articolo 119, comma 13,
lettera b) del decreto-legge n. 34 del 2020
prevede come condizione necessaria il re-
quisito previsto dall’articolo 3 del succitato
decreto ministeriale n. 58 ovvero che l’as-
severazione rilasciata dal progettista sia
stata presentata contestualmente al titolo
abilitativo urbanistico.

Il decreto ministeriale n. 24 del 9 gen-
naio 2020 ha apportato una modifica al-
l’articolo 3, comma 3, del citato decreto
n. 58 del 2017, prevedendo la possibilità
che l’asseverazione possa essere presentata

tempestivamente e comunque prima del-
l’inizio dei lavori.

Gli onorevoli interroganti ritengono che
l’Agenzia delle entrate, distinguendo a se-
conda che le istanze siano state formaliz-
zate prima o dopo l’entrata in vigore del
decreto ministeriale n. 24 del 2020, generi
disparità di trattamento tra i cittadini ai
fini dell’applicazione della suddetta detra-
zione ed in particolare del superbonus 110%;
per detto motivo chiedono al Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili l’adozione di misure urgenti.

In considerazione dell’avvenuta costitu-
zione ed operatività della Commissione per
il monitoraggio dell’applicazione del de-
creto n. 58 del 2017, si rappresenta che il
Ministero provvederà a sollecitare la con-
vocazione nei prossimi giorni di detta Com-
missione – cui partecipano anche rappre-
sentanti del Ministero dell’economia e delle
finanze – al fine di individuare una pro-
posta condivisa – consistente in un inter-
vento normativo ovvero in una modifica al
citato decreto ministeriale – che possa ce-
lermente porre rimedio alle criticità evi-
denziate dagli onorevoli interroganti.
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ALLEGATO 4

5-06704 Cortelazzo: Immobili ricadenti nell’obbligo di ricostruzione
fedele ai fini della fruizione dei benefici connessi al cosiddetto

superbonus 110%.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al quesito posto, è stato
interessato il Ministero della cultura che ha
rappresentato quanto segue.

Il decreto-legge n. 76 del 2020 ha no-
vellato l’articolo 3, comma 1, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001, che definisce gli interventi
di ristrutturazione edilizia.

In particolare, detta disposizione stabi-
lisce che « rimane fermo che, con riferi-
mento agli immobili sottoposti a tutela ai
sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le
previsioni legislative e degli strumenti urba-
nistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee
A di cui al decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a
queste assimilabili in base alla normativa
regionale e ai piani urbanistici comunali,
nei centri e nuclei storici consolidati e negli
ulteriori ambiti di particolare pregio storico
e architettonico, gli interventi di demolizione
e ricostruzione e gli interventi di ripristino
di edifici crollati o demoliti costituiscono
interventi di ristrutturazione edilizia sol-
tanto ove siano mantenuti sagoma, pro-
spetti, sedime e caratteristiche planivolume-
triche e tipologiche dell’edificio preesistente
e non siano previsti incrementi di volume-
tria ».

Il legislatore – tanto nella previgente
formulazione (immobili sottoposti a vin-
coli), quanto in quella introdotta dal decreto-
legge n. 76/2020 (immobili sottoposti a tu-
tela) – ha riferito la clausola di salvaguar-
dia in esame agli « immobili », termine che
include sia gli ambiti sottoposti a vincolo in
quanto tali, sia gli edifici ricompresi nei
medesimi ambiti. In entrambi i casi si è
dunque in presenza di « immobili », ai sensi
del codice civile.

La norma comprende pertanto non solo
gli edifici aventi caratteri intrinseci di pre-
gio architettonico ma anche gli edifici, ri-
cadenti in ambiti tutelati, che potrebbero
apparire privi di pregio. La scelta operata
dal legislatore è coerente con la nozione
stessa di tutela del paesaggio, la quale si
riferisce alla « forma » del territorio, nei
suoi profili di pregio estetico e testimoniale,
atteso che - secondo quanto affermato dalla
Corte costituzionale – « Il concetto di pae-
saggio indica, innanzitutto, la morfologia del
territorio, riguarda cioè l’ambiente nel suo
aspetto visivo » (Corte, cost. n. 367 del 2007).

Conseguentemente, la tutela paesaggi-
stica intende preservare la conformazione
dello stato dei luoghi, salvaguardando il
territorio da qualsiasi trasformazione che
sia esteticamente percepibile, e include, per-
tanto, anche gli interventi realizzati su edi-
fici compresi in ambiti vincolati nel loro
complesso.

La disposizione risulta coerente con i
consolidati orientamenti della giurispru-
denza.

In particolare, la Corte di Cassazione
ha, in più occasioni, affermato che la de-
roga al regime ordinario della « ristruttu-
razione edilizia » debba trovare applica-
zione « anche quando il vincolo paesaggi-
stico riguarda una zona e non un singolo
immobile » (Cass. pen. Sez. III, sent. 8 marzo
2016, n. 33043).

Parimenti, il Giudice amministrativo ha
ripetutamente sottolineato come la locu-
zione « immobili sottoposti a tutela » debba
essere intesa in senso ampio, « non coinci-
dendo con il singolo edificio ma compren-
dendo anche le aree e i terreni oggetto di
tutela » (cfr. TAR Sardegna, sentenza n. 772
del 2017).
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ALLEGATO 5

5-06705 Butti: Realizzazione del secondo lotto della tangenziale di
Como.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come evidenziato dagli onorevoli inter-
roganti, con delibera n. 97 in data 6 no-
vembre 2009 il CIPE approvava il progetto
definitivo dell’asse principale – cosiddetta
autostrada Pedemontana Lombarda A36 –
e dei primi lotti delle tangenziali di Varese
e di Como.

Con specifico riferimento al secondo
lotto della tangenziale di Como, il progetto
definitivo del 2009 prevedeva un costo di
costruzione pari a circa 860 milioni di
euro, per un tracciato di circa 6,5 chilo-
metri di lunghezza, da realizzarsi quasi
completamente in galleria.

Il Governo conferma l’impegno a valu-
tare possibili soluzioni per le modalità di
esecuzione del secondo lotto della tangen-
ziale di Como, ferma restando la necessità

di approfondire i profili connessi all’equi-
librio economico-finanziario dell’opera.

Al riguardo riprendo quanto già eviden-
ziato dal Ministro Giovannini circa la ne-
cessità di rendere coerenti gli strumenti di
programmazione infrastrutturale di com-
petenza statale con i quadri esigenziali re-
gionali, attraverso la costituzione di singoli
tavoli regionali di coordinamento.

Proprio ieri il Ministro Giovannini ha
avviato con il Presidente Fontana il primo
di tali tavoli di confronto per fare il punto
sui nuovi interventi infrastrutturali da re-
alizzare nella regione Lombardia, tra cui la
tangenziale di Como.

La collaborazione istituzionale è infatti
fondamentale per rilanciare gli investi-
menti e costruire un futuro migliore e più
sostenibile per le prossime generazioni.
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ALLEGATO 6

5-06706 Maraia: Misure compensative per gli utenti nel caso di disagi
sulla rete autostradale anche attraverso la definizione dei pedaggi in

base ai tempi di percorrenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via generale, occorre premettere che
gli attuali schemi convenzionali che disci-
plinano il rapporto concessorio delle so-
cietà autostradali non prevedono una mo-
dalità automatica di rimborso agli utenti
per disagi riconducibili al loro operato.

Il significativo incremento delle lavora-
zioni resesi necessarie in conseguenza del-
l’introduzione di nuove normative tecniche
ha reso maggiormente attuale l’esigenza di
introdurre misure risarcitorie all’utenza in
caso di ritardi connessi ai cantieri auto-
stradali.

In tale contesto, il concessionario Auto-
strade per l’Italia ha recentemente avviato
una iniziativa, attualmente in fase speri-
mentale, che comporta l’esenzione progres-
siva della tariffa commisurata ai tempi di
ritardo causati dai cantieri.

La misura, in fase di presentazione for-
male all’Antitrust, richiede la registrazione
all’applicazione Free To X sul proprio cel-
lulare e consente di rilevare tutti i para-
metri di viaggio in caso di ritardo rispetto
ad un tempo di percorrenza medio.

In particolare, il rimborso viene erogato
in caso di ritardi generati da cantieri per

lavori sulla rete autostradale che influi-
scono sulla regolarità dei transiti a causa
della riduzione delle corsie originaria-
mente disponibili (esclusa la corsia di emer-
genza) ed è riconosciuto già per itinerari
brevi, a partire da 15 minuti di ritardo,
consentendo l’accesso a rimborsi dal 25 per
cento al 100 per cento del pedaggio, sulla
base del tempo effettivo di viaggio e sulla
lunghezza del percorso effettuato.

I ritardi non legati alle attività del con-
cessionario, di natura imprevedibile come
traffico intenso, incidenti, eventi meteo, ma-
nifestazioni, non rientrano in tale inizia-
tiva.

Durante la fase sperimentale, è prevista
l’effettuazione dei rimborsi, mediante bo-
nifico sui conti correnti degli aventi diritto,
a partire dal mese di gennaio 2022, per i
transiti effettuati dal 15 settembre 2021.

Sulla base degli esiti della fase speri-
mentale, si provvederà ad estendere la mi-
sura alla totalità della rete autostradale
mediante specifici aggiornamenti degli atti
convenzionali.
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